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3. SERVIZI SOCIALI; 
 
 
 
 
 

• Scuole; 
• Uffici Comunali; 
• Uffici Postali e Banche; 
• Forze dell’Ordine. 
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SCUOLE 
 
 

CENNI STORICI E SITUAZIONE ATTUALE 
 
SCUOLA MATERNA. 
La scuola materna, all’inizio, si trovava  all’interno di due piccoli locali privati siti in 
Via Monti, ora occupati da negozi; poi si è spostata in Via Pascoli, negli androni dei 
piani seminterrati delle palazzine “Franceschi”, sino alla realizzazione del complesso 
scolastico delle scuole elementari situato in Via Todini. 
Attualmente sono presenti n. 8 sezioni di scuola materna statale e n. 1 sezione di scuola 
materna Comunale, tutte situate al piano terra del suddetto complesso. 
 
SCUOLA ELEMENTARE 
La scuola elementare all’inizio occupava 2 o 3 aule ricavate dai locali del dimesso 
ristorante “il mandorleto” all’estremità nord di Via Todini, ed alcuni locali negli androni 
dei piani seminterrati delle palazzine “Franceschi in Via Pascoli, mal illuminati e 
fatiscenti, sino alla realizzazione del nuovo complesso delle scuole elementari (1983/84) 
di Viale Todini. 
 
SCUOLA MEDIA 
Per la realizzazione delle prime aule della scuola media furono impiegati nel 1971 i 
locali negli androni dei piani seminterrati delle palazzine “Franceschi” in Via Pascoli. 
Poi trasferite nei locali dei palazzi di Viale Todini, occupati attualmente dagli Uffici 
della Delegazione, oltre all’impiego di una palazzina privata in Via Parini per le sezioni 
che non trovavano capienza nell’altra sede (spostando, ad anni alterni, le varie sezioni 
della scuola media tra le due diverse sistemazioni, in modo tale che tutti gli alunni 
potessero usufruire di entrambe le “splendide” sistemazioni scolastiche). 
Tale palazzina, situata in via Parini, benché dichiarata pericolante per l’uso di civile 
abitazione, venne affittata dal Comune per il trasferimento di parte della Scuola Media, 
raccomandando ai ragazzi di “non correre per le scale”, di “camminare uno dietro 
l’altro (uno per scalino) sulle scale” e di “camminare rasente il muro e non vicino 
alla tromba delle scale, onde evitare sovraccarichi alla struttura”. 
La situazione rimase inalterata sino alla realizzazione (nel ‘95) della Scuola Media 
“Garibaldi”: tale scuola fu progettata  inizialmente con più aule di quelle attualmente 
esistenti e dotata di palestra ma, a causa di tagli al fondo stanziato, per riduzione di 
bilancio, venne realizzata “in forma ridotta”, cioè con un numero di aule inferiore a 
quello previsto e priva di palestra. 
 
ASILO NIDO 
L’asilo nido è stato volutamente lasciato alla fine di questa illustrazione proprio per far 
notare che “NON C’E’” e non è “MAI ESISTITO” e quindi evidente che, visto 
l’elevato numero di carrozzine che girano nei nostri quartieri, si arriva alla conclusione 
che le mamme di Setteville e Setteville Nord/Marco Simone non devono lavorare in 
quanto hanno pensato bene di fare “TROPPI BAMBINI” e creare inutili problemi al 
Comune. 
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PROBLEMATICHE DELLA SCUOLA 

 
SCUOLA MATERNA. 
Il Comune tentò di realizzare un asilo, 
utilizzando parte dell’area dello 
stabilimento “ex Giannini” a confine 
con Via Todini, ma, dopo la 
realizzazione dell’ossatura del 
fabbricato, tutto fu sospeso per vari 
anni sino al cambio di destinazione 
d’uso e fu realizzato il “Centro di 
cottura” per le mense scolastiche 
dell’area Comunale. 
La scuola materna, non disponendo di 
un complesso indipendente, ha 
attualmente la “sola” carenza che “la 
situazione attuale non garantisce 
neanche la possibilità di rispettare le 
modalità comunicate dal Comune ai 
Cittadini per l’iscrizione alla scuola 
dell’infanzia per l’anno scolastico 
2006/2007”. 
Allo stato attuale circa 120 bambini delle frazioni di Setteville e Setteville Nord/Marco 
Simone (interessate dal nostro complesso scolastico) rimarranno esclusi dalla possibilità 
di accedere alla scuola materna.  
Tale situazione mostra solo una parte del problema presente in tutto il Comune, in 
quanto globalmente circa 400 bambini sono nelle stesse condizioni ma, a pochi giorni 
dall’inizio del nuovo anno scolastico, si sentono in giro a riguardo molte chiacchiere e si  
vedono ben pochi fatti, da parte del Comune stesso, circa la risoluzione di un problema 
che si conosceva da più di un anno e che incide gravemente sulle problematiche e 
l’organizzazione quotidiana di parecchie famiglie (dove sussiste la necessità, per 
entrambi i genitori, di lavorare). 
 
SCUOLA ELEMENTARE 
                                                  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Foto n. 22  – Ingresso scuola elementare        Foto n. 23 – Palestra scuola elementare 
Il problema della scuola elementare dipende unicamente dalla mancata manutenzione. 
Da anni si ripetono costantemente da parte del personale della scuola le richieste di 
interventi manutentivi necessari, oltre al mantenimento della pulizia e decoro delle aule 
ed uffici, al ripristino dell’efficienza di palestra, teatro e giardino. 
La scuola, infatti, è nata completa di tali indispensabili pertinenze ma malgrado i 
tardivi, rari e più volte richiesti interventi la situazione è attualmente la seguente: 
 

Foto n. 21  – Centro di cottura mense scolastiche
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- Palestra: inagibile per gravi infiltrazioni di acqua, tali da impedire qualsiasi attività 

negando così il diritto/obbligo dei ragazzi alla “ginnastica”, oggi chiamata Attività 
motoria; 

- Teatrino: da molti anni dichiarato “inagibile”, specialmente dopo l’entrata in vigore 
della Legge sulla sicurezza. La scuola ha visto il susseguirsi delle visite effettuate 
dalle varie Amministrazioni Comunali in carica (compresa l’attuale): tutte hanno 
promesso interventi ma nessuno ha fatto niente per risolvere i problemi esistenti. 
Resta il fatto che da anni i nostri ragazzi dopo tante situazioni rimediate (come l’uso 
dei corridoi e/o dell’androne) ora non fanno più la recita di Natale né quella di fine 
anno; 

- Giardino: benché avessimo la fortuna di avere spazio disponibile che avrebbe potuto 
sostituire in parte l’inefficienza della palestra e dare un momento di svago e di 
socializzazione ai ragazzi, la mancanza di una benché minima manutenzione ne 
rende impossibile l’utilizzazione. Inoltre parte di tale giardino è attualmente 
impegnato dall’installazione di aule in struttura prefabbricata. 
 

SCUOLA MEDIA 
Foto n. 24. Ingresso scuola media.  
Il problema della scuola media è 
stato e resta quello che “non ha 
mai avuto una palestra”. 
L’Educazione Fisica è materia di 
studio delle scuole medie inferiori, 
trovandosi anche nella “pagella”, 
con tanto di votazione, come le 
altre materie.  
La scuola di Setteville non ha mai 
avuto la palestra e quel minimo di 
attività   fisica  fatta  dai  ragazzi  è 

lasciata alla responsabilità ed alla buona volontà di alcuni professori che decidono di 
portarli fuori a fare un poco di pallavolo. 
Si è costruita quindi volontariamente in partenza una struttura carente ed inadeguata. 
  
N.B. Allo stato attuale si può gia prevedere che la situazione di carenza di aule per 

la scuola materna si trasformerà in carenza di aule per la scuola elementare, 
nel prossimo quinquennio, e successivamente si avrà tale problema anche alla 
scuola media. 
Unica soluzione, affrontare drasticamente il problema scuola per la 
Circoscrizione di Setteville Nord – Marco Simone dove la realizzazione di una 
idonea struttura, con capacità di assorbimento totale dei bambini in età 
scolastica di tale frazione, eliminerà e/o ridurrà anche altri problemi legati 
alla scuola quali, pulmini per il trasporto scolastico in altre frazioni, disagio 
per le famiglie e non ultimo il soprannumero di scolari per la frazione di 
Setteville. 
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UFFICI COMUNALI 
 

DELEGAZIONE DI SETTEVILLE  
 
La Delegazione di Setteville, e tutti gli altri uffici Comunali, hanno, all’inizio della loro 
“vita”, occupato il piano terra (seminterrato) dei palazzi di “Franceschi” in Via Pascoli. 
Tali locali risultavano privi di luce solare ed inadeguati alla funzione cui erano stati 
destinati. Venivano trasferiti, in tempi successivi, nei locali dei piani terra degli edifici 
di Viale Todini (ex IACP) resi liberi, dopo la realizzazione della scuola media 
“Garibaldi”, dal trasferimento nel nuovo complesso scolastico di tutte le classi della 
scuola media. 
Tali locali, ubicati in palazzine acquisite dal Comune di Roma (V ^ Circoscrizione) 
tramite l’Istituto Case Popolari per risolvere problemi abitativi della propria 
popolazione, sono tuttora sotto la responsabilità manutentiva del Comune di Roma. 
Questa situazione ha creato una condizione di ambiguità, tra i due Comuni, sulle 
responsabilità riguardanti la manutenzione di tali locali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Foto n. 25  – Cartello Delegazione                   Foto n. 26 – Visione palazzina     
 
Gli uffici della Delegazione di Setteville, a causa della grande crescita demografica 
della zona, svolgono attualmente anche funzione di Delegazione oltre che  per Setteville  
(VII^ Circoscrizione) anche per Setteville Nord - Marco Simone (VIII^  Circoscrizione) 
che, oltre che delle scuole, è priva anche di Uffici Comunali. 
L’immagine del cartello che segnala gli uffici è già indicativo dello stato di 
manutenzione generale della Delegazione stessa. 
Le immagini successive mostrano lo stato di alcune stanze utilizzate dalla Delegazione. 
 
                                                              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Foto n. 27/28 -Infiltrazioni d’acqua e di 

umidità nella Sala Consigliare   
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Foto n. 29. 
Nella nuova immagine si nota la 
vasta  infiltrazione di umidità, da 
appartamenti del piano superiore. 
Tale macchia si trova nell’atrio 
riservato al pubblico e di accesso agli 
uffici della Delegazione.  
Gli interventi manutentivi, promessi 
da molti mesi dal Comune di Roma 
non sono mai stati effettuati.  
Il Comune di Guidonia, vista la 
proprietà e la responsabilità del 
Comune di Roma non interviene: di 
conseguenza sia i suoi impiegati 
comunali che i suoi cittadini devono 
convivere con tale ambiente 
malsano.                                                                    
 
POLIZIA MUNICIPALE (VIGILI URBANI) 
 
Gli uffici di Setteville dei Vigili Urbani si trovano poco oltre gli Uffici della 
Delegazione (nella stessa palazzina) ma non hanno, come si può vedere dalle foto 
successive, nessuna indicazione utile per i Cittadini per poterli trovare o contattare: vi è 
solo un piccolo foglietto con l’indicazione del responsabile ma senza alcun numero 
telefonico od orario d’ufficio. 
Come deve comportarsi un cittadino in caso di urgenza o necessità per contattare a 
Setteville la polizia Municipale? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Foto n. 30 – Ufficio dei Vigili Urbani             Foto n. 31 – Identificazione Ufficio 
 
E’ pur vero che i Vigili sono difficilmente reperibili presso il loro Ufficio perché le 
forze messe a disposizione dal Comune per tutte e due le Circoscrizioni di Setteville e di 
Setteville Nord/Marco Simone sono rappresentate da 2 Vigili, raramente 3, che devono 
svolgere tutti i compiti istituzionali previsti per il loro Corpo, quali: controllo dei nuovi 
arrivati per pratiche di residenza, controllo entrate ed uscite scolari delle 
materne/elementari, controllo del traffico, ecc… 
Forse le forze messe a disposizione dal Comune sono troppo esigue per le loro funzioni, 
ma non sappiamo se per problemi di carenza di personale o per erronea utilizzazione 
delle risorse disponibili.  
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Tuttavia per “Guidonia centro” si vedono sempre molti vigili, chi fa multe, chi controlla 
i dischi orari, chi  …… ognuno pensi ciò che preferisce ma a Settevlille, dove non 
vediamo quasi mai i Vigili, è facile vedere, spesso, autovetture che transitano 
tranquillamente contromano sui sensi unici tanto tutti sanno che non c’è (non per loro 
colpa) chi potrebbe e dovrebbe controllarli e sanzionarli. 
 
 

BIBLIOTECA E CENTRO ANZIANI 
 
La biblioteca ed i locali del Centro Anziani di Setteville sono ubicati, nello stesso 
complesso di palazzi, di fronte agli uffici della Delegazione.  
Quindi trovandosi nello stesso luogo della Delegazione presentano gli stessi problemi: 
locali fatiscenti e malsani, in special modo la biblioteca, dove le gravi infiltrazioni 
stanno mettendo a rischio di danneggiamento o distruzione i molti volumi raccolti in 
tanti anni 
La locale sezione del Centro Anziani sta cercando di ottenere dal Comune una nuova ed 
idonea sede. 
Per la biblioteca invece, malgrado le molte richieste di informazione effettuate dal 
Consiglio di Circoscrizione di Setteville al Comune, non si hanno notizie sicure sulla 
continuazione del servizio o se si arriverà ad un accorpamento delle varie biblioteche 
del territorio in una unica biblioteca centrale a Guidonia. 
 
 

UFFICIO POSTALE – BANCHE 
 

Parliamo di questi servizi, che non sono di competenza del Comune, solo per illustrare la 
situazione generale di Setteville. Tali servizi devono, come quelli Comunali, servire anche 
sia la frazione di Setteville Nord – Marco Simone che ne è completamente sprovvista, sia 
le industrie che sorgono nel territorio di Setteville. 
Visto l’aumento considerevole del numero dei residenti anche le Poste Italiane hanno 
ritenuto utile aprire un ufficio postale. Unico neo del servizio è la scarsità di sportelli che 
comporta spesso il crearsi di file e tempi di attesa lunghi. 
Anche due Istituti Bancari hanno aperto le loro agenzie ma, come per l’ufficio postale, 
anche qui il servizio risulta a volte carente per l’esiguità degli sportelli. 
Chiaramente  tutti questi “Enti” privati, sono tutte S.p.A., mirano al massimo guadagno 
con il minimo impiego di personale. Gli interventi del Comune, invece, “dovrebbero” 
mirare ad ottenere un miglioramento dei servizi per migliorare la qualità di vita dei 
cittadini.  
 

FORZE DELL’ORDINE (P.S. – C.C.) 
 

Sul territorio di Setteville, così come per “Setteville nord/Marco Simone”, non vi sono 
uffici fissi delle forze dell’ordine. L’ubicazione dell’ufficio della Polizia di Stato è a 
Guidonia centro, mentre per i Carabinieri si dipende dalla Stazione di Bagni di Tivoli. 
La grandezza del territorio è tale che le Forze dell’Ordine, oltre a svolgere tutti i propri 
compiti istituzionali, possono effettuare solo controlli randomici (giri veloci con 
autovetture di servizio) e non possono garantire la loro presenza continua sul nostro 
territorio favorendo a volte, involontariamente, il crearsi di situazioni di rischio o di 
semplice abbandono per la cittadinanza. 
 


